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CANZONE 



E in schiene forme e gentilmente nuove 

Spiri , e voli qua!' ama profumata 
A Vergili mite c di virlude ornala. 

Ai costi fior dell'imeneo cammina , 
E le sorride il .cielo. 
Riluce un sol di splendida mattina, 
Non v' Ila di nubi velo : 
Par che nalora , vaga sposa anch' ella, 
Goda a! gioir di candida domella. 

E l'alma mia si sveglia a una dolcezza 
Che non si rende appieno ; 
Di gaudio soavissimo un' ebbrezza 
Tulio in' invade il seno : 
La Giovane clic m'eblie precettore 
Prende corona all'ara dell'amore. 



ardui giurili dulia pall ia oppressa , 
Giorni 'd'alta sventura . 
iti l'ilucar garzoni io m'ebbi messa 
Ugni mia graia cura : 
Clie si desiasse in lor furami desio 
Della patria l'amore e (piti di Dio. 

E ijiiaiido l'ira de' compressi sdegni 
Scoppiò nel suo furore , 
E l'orgoglio de' barbari co' segni 
Si tinse del pallore , 
Vidi i giovani mici muover qua) lampo 
A spregiar morie tra gli onor del campii. 

Ed il fratello tuo, leggiadra Sposa, 
Si raro della mente , 
ili Curlalon la piova gloriosa 
Sostenne. Oli ! 1' inclemente 
Fato die a noi rapillo. Eppur felice 
Or li mira dal cielo e benedice. 

li! sin d'allora tu apprendevi i mesti 
Casi de' tuoi più cari. 
E pesando su noi tempi funesti 

De' buoni sludi al sauto amor ti davi 
Di cauto or dolci ed or di storia gravi. 

Tra svariale vicende urna! disgombra 
Dalla lebbra straniera 
È Italia bella. Il sol successe all'ombra , 



Ma vuoisi ancor fatica ; perchè alfine 
Dia il giardino le rose e non le spine. 

Di forme sol non si vantaggi» e vive 

Sapiente legge con integro cive (1) 
Fan salilo fondamento. 

La mente e il core educhi e non la chioma, 
E allora è grandi; Italia e Tinta è Roma. 

Di vendemmie festante e d'oliveti 
Tu lasci il patrio nido , 
Ed ai lidi dell'Arino amoni e lieti 
Ti comluce il tuo fido : 
Pur se talvolta il tuo pensici- rivola 
Al precettore e a sua modesta scuola : 

Ricordati che spesso io li dice» 
Clie libertà non vale 

Che la patria non sale 

Se famiglia e laTor calpesta e sprema. 

(I] Ho usato la [inruld riee jht riitiuiino , die a me par tiellis- 
, sulla grave autorità di Dante. 

E Sarai meco lenia line tire (l'urg. , Cani, min.) 
Allro esempio 

.... Or di' sareulic il peggio 

Por l'uomo In Ima so non fosse ai e ? (Par., Cani, vili.) 



il cor m'annunzia clic sarai lu speglio 
Di costumi e d'affetto, 

E il mal fuggendo od accogliendo il meglio 

D'amor coli' intelletto 

Della casa farai pudico tempio , 

A te stessa conforto e all'altre esempio. 

Seb. ttniciDi. 
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